
COMUNE DI PELLIZZANO
Provincia di Trento

COPIA

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE

Adunanza ORDINARIA di PRIMA convocazione.

OGGETTO: ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18 AGOSTO 2000. VARIAZIONE DI 
ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO. BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-24-25.

N° 32  DEL 27.09.2023

DEL CONSIGLIO COMUNALE

All'appello risultano:

L'anno Duemilaventitre, addì Ventisette, del mese di Settembre, alle ore 20:30, in modalità mista 
(in presenza presso la sala consiliare della Sede Municipale e online). 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

PresenteTOMASELLI FRANCESCA

PresentePANGRAZZI ENNIO

PresenteAMBROSI ELISABETTA

PresenteDAPRA' MICHELE

PresenteCAROLLI RENATO

PresenteCOVA STEFANO

PresenteGALLINA CARLA

PresentePEDERGNANA LORENZO

Assente GiustificatoGALLINA NICOLA

PresenteBONTEMPELLI ILARY

PresenteCOMBI MARCELLA

Assente GiustificatoDAPRA' SILVANA

Presenti: n.  10 Assenti: n.  2

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Sig. Gasperini Alberto, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra Tomaselli Francesca, nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato, posto al n° 9 dell'ordine del giorno.

Pubblicata all'albo il 28.09.2023 per n. 10 giorni naturali consecutivi.



DELIBERA N° 32 DEL 27/09/2023 
 

 

OGGETTO : ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18 AGOSTO 2000. VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 

GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 

BILANCIO. BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-24-25. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 

79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo 

n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, 

individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della 

Provincia Autonoma di Trento; 

• con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili 

fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione; 

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione 

ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo 

consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso 

il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo 

consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo 

ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso 

di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

Vista la deliberazione n. 3 del 27/02/2023 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione finanziario 

2023-24-25, la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-24-25 e la Nota Integrativa; 

 

Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);  

 

Dato atto che il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni: 

-   l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio 

-  l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di 

dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di situazioni che possono generare squilibrio 

di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa, come confermato 

dai Responsabili dei Servizi; 

 

Considerato che il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle segnalazioni pervenute dai Responsabili dei singoli 

servizi, attesta l’inesistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella 

gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa;  

 

Richiamato l’art. 193 comma 3, in base al quale “Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, 

possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione 

di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da 

alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non 

possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2”; 

 

Ritenuto di non dover adottare misure necessarie a ripristinare il pareggio, derivante da minori entrate e da maggiori spese di 

natura obbligatoria;  
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Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede 

di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 

dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in 

sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri; 

 

Ritenuto di dare atto dell’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, pertanto, non risulta necessario provvedere 

all’accantonamento di ulteriori poste al Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in sede di bilancio previsionale; 

 

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva ordinario pari ad Euro 16.933,00 e ritenuto di non dover aumentare tale 

stanziamento in quanto ritenuto congruo a far fronte ad eventuali possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con 

conseguente necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 

 

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa pari ad Euro 761.650,23 e ritenutolo sufficiente in relazione alle 

possibili necessità di cassa fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 

 

Visto che, tenendo conto delle informazioni avute dai Responsabili dei Servizi, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 

di bilancio e degli equilibri di bilancio, non risulta necessario apportare variazioni di assestamento generale al bilancio 2023-

24-25; 

 

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, prot. N. 5184 del 19/09/2023 come previsto dall’art. 43, comma 1 

lettera b) del DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e dall’articolo 239 del D.lgs. 267/2000, comma 1 lettera b); 

 

Dopo discussione, come riportata nel verbale di seduta; 

 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18;  

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 3 maggio 2018, n. 2. 

 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione: 

- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Segretario comunale; 

- il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Segretario comunale, quale Responsabile del Servizio Finanziario;  

entrambi espressi ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato 

con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti, proclamati dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori preventivamente nominati, 

 

d e l i b e r a 

 

1. Di dare atto che, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, non risulta 

necessario apportare variazioni di assestamento generale di bilancio. 

 

2. Di dare atto che con il presente atto si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 

riserva ed il fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, come risulta 

dall’Allegato 1) quadro generale riassuntivo. 

 

3. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs. 267/2000 in esito alla verifica della 

gestione finanziaria di competenza e dei residui e che pertanto non sono necessari provvedimenti di ripristino degli 

equilibri finanziari, come dimostrato nell’Allegato 2) equilibri di bilancio.  

 

4. Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell’articolo 194 del D.lgs 267/2000. 

 

5. Di dare atto che non è necessario modificare la parte finanziaria del DUP 2023-24-25. 
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6. Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2023. 

 

7. Di dare atto che alla presente deliberazione va data ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un 

periodo di 5 anni nei casi previsti dalla Legge Regionale 29 ottobre 2014 n. 10 recante il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni”. 

 

8. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 

• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’articolo 

183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 

dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli art. 

13 e  29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. del 24 novembre 1971, n. 1199, entro 

120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al T.R.G.A. 

di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 

n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m. 

 

S U C C E S S I V A M E N T E 

 

Stante l’urgenza di provvedere in merito; 

Visto l’art. 183, comma 4 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti, proclamati dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori preventivamente nominati, 

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa dando atto che ad esso va data 

ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune per un periodo di 5 anni, ai sensi della 

L.R. 29 ottobre 2014, n. 10, nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, 

n. 190.  

 

 



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 185 E 187 DEL  
CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO 

ADIGE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE DD. 3 MAGGIO 2018, N. 2 

**********************

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Gasperini dott. Alberto

Pellizzano, 27/09/2023 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dagli articoli 185 
e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa dell’atto.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto e verificati gli aspetti contabili, formali e 
sostanziali, che ad essa ineriscono, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, 
n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile dell'atto e si attesta la relativa 
copertura finanziaria.

F.to Gasperini dott. Alberto

IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO

Pellizzano, 27/09/2023



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Tomaselli dott.ssa Francesca

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Gasperini dott. Alberto

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo comunale ove rimarrà esposta per   
10 giorni consecutivi dal giorno 28/09/2023 al giorno 08/10/2023.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 

dd. 3 maggio 2018, n. 2)

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 
maggio 2018, n. 2, immediatamente eseguibile.

Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Pellizzano, lì 

Gasperini dott. Alberto



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2023 - 2025

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI PELLIZZANO

PROVINCIA DI TRENTO

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

2024 2025

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

2024 2025

949.964,96Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali�������.

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione (1)

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali�������.

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

613.923,03 0,00 0,00

703.811,00 26.660,00 26.630,00

386.300,00 381.300,00 381.300,00556.887,61

2.861.904,36 1.088.386,00 885.447,00 885.447,00

2.363.304,10 1.681.487,31 1.686.678,84 1.643.278,84

6.460.167,22 5.107.950,73 742.679,75 254.926,19

0,00 0,00 0,00 0,00

12.242.263,29 8.264.124,04 3.696.105,59 3.164.952,03

0,00 0,00 0,00 0,00

800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00

1.472.573,04 1.453.000,00 1.445.000,00 1.445.000,00

14.514.836,33 10.517.124,04 5.941.105,59 5.409.952,03

15.464.801,29 11.834.858,07 5.967.765,59 5.436.582,03

1.382.484,59

0,00 0,00 0,00

3.078.555,62 2.821.384,84 2.817.954,844.550.665,77

0,00 28.860,00 26.630,00 26.600,00

7.081.003,93 6.344.601,45 742.679,75 254.926,19

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

11.631.669,70 9.423.157,07 3.564.064,59 3.072.881,03

158.701,00 158.701,00 158.701,00 118.701,00

800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00

1.491.946,00 1.453.000,00 1.445.000,00 1.445.000,00

14.082.316,70 11.834.858,07 5.967.765,59 5.436.582,03

14.082.316,70 11.834.858,07 5.967.765,59 5.436.582,03

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2023

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI PELLIZZANO

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

949.964,96Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e rimborso dei prestiti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

35.371,31 26.660,00 26.630,00

3.156.173,31 2.953.425,84 2.910.025,84

0,00 0,00 0,00

3.078.555,62 2.821.384,84 2.817.954,84

28.860,00 26.630,00 26.600,00

37.592,31 35.532,84 35.532,84

0,00 0,00 0,00

158.701,00 158.701,00 118.701,00

-45.712,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL�EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL�ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

45.712,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2023

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI PELLIZZANO

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 668.439,69 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

5.107.950,73 742.679,75 254.926,19

568.211,03

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso  
dei prestiti da amministrazioni pubbliche ( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili ( - ) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili ( + ) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 6.344.601,45 742.679,75 254.926,19

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI PELLIZZANO

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2023

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti  
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione liquidità 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

45.712,00

-45.712,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all�articolo 162 del testo unico delle leggi sull�ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 
l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 

Pag. 3



Paolo Carolli 
Dottore Commercialista – Revisore Legale 

 1 

 

 

 

COMUNE DI PELLIZZANO 
Provincia Autonoma di Trento 

 

Parere del Revisore dei Conti 
 

Variazione di assestamento generale e controllo della 

salvaguardia equilibri di bilancio 

Bilancio di previsione 2023-2025 

 
 
      Il revisore dei conti 

             dott. Paolo Carolli  

 

 

Dati del Revisore dei Conti 

PAOLO CAROLLI 

Indirizzo: Via F. Filzi, 46/B  

38023  CLES  (TN) 

Telefono  0463/429045  Fax  0463/608805 

PEC:  paolo.carolli@pec.odctrento.it  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

G428/RFG428-19/09/2023-0005184/A

mailto:paolo.carolli@pec.odctrento.it


Paolo Carolli 
Dottore Commercialista – Revisore Legale 

 2 

 
Il sottoscritto Paolo Carolli, revisore dei conti del Comune di Pellizzano ai sensi degli artt. 234 e 

seguenti del D. Lgs n. 267/00 e dell’art. 39 della DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L modificato dal 

D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 4/L, nominato con delibera n. 45 del 28 dicembre 2020,  ha preso 

visione della documentazione relativa alla variazione di assestamento generale e controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

Il parere risulta necessario al fine di accertare il permanere degli equilibri di bilancio di cui 

all'articolo 193 del D.Lgs. 267/2000, in esito alla verifica effettuata dall'Ufficio di ragioneria sulla 

gestione della competenza e dei residui. La verifica degli equilibri è stata integrata con l’ultima 

variazione di bilancio dalla quale non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di 

gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono necessari provvedimento di ripristino 

degli equilibri finanziari. 

 

Il sottoscritto evidenzia come attualmente non vi sono debiti fuori bilancio da riconoscere e con la 

variazione viene garantito il mantenimento degli equilibri di bilancio previsti all'art. 193 del D.Lgs. 

267/2000.  

*** 

Il revisore considerato che: 

➢ sussistono le condizioni stabilite dal comma 3-bis, dell'articolo 187, del D.Lgs. 267/2000 

per l'applicazione dell'avanzo di amministrazione non vincolato, essendo, con la presente 

variazione, garantito il mantenimento degli equilibri di bilancio previsti all'art. 193 del 

D.Lgs. 267/2000; 

➢ è rispettato il pareggio finanziario, nonché gli equilibri di bilancio; 

➢ con la variazione di bilancio sono rispettati i vincoli di finanza pubblica di cui all'articolo 9 

della Legge 243/2012 come modificato dalla Legge 164/2016 e dall'articolo 1, comma 466 

della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di stabilità).  

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Revisore 

• analizzata la variazione proposta; 
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• visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile dei Servizi Finanziari per quanto 

riguarda la regolarità contabile e la regolarità tecnico amministrativa; 

• acquisito il visto del Segretario generale sulla presente proposta di variazione; 

ESPRIME 

parere favorevole alla variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli 

equilibri del bilancio di previsione finanziario 2023-24-25. 

 

 
 
Cles, 19 settembre 2023 
 
 
        Il Revisore dei conti 

         
 
        


